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Quest’anno, oltre ai due nostri appuntamenti a Piramide, ormai diventati 
“storici” e molto seguiti, vogliamo proporvi un incontro musical-teatrale imper-
dibile.  

L’occasione è la Festa del Gatto. E’ dal 1990 che ufficialmente si festeggia e 
certo non è un caso che sia stato scelto il mese di febbraio, sotto il segno 
dell’acquario… quello degli spiriti liberi. 

Il 17 febbraio, che nel 2012 cade di venerdì, contro tutti gli auspici negativi, ci 
ritroveremo per festeggiare insieme i nostri amici pelosi. 

Le chat musiciens, una serata benefit tra musica e letteratura in favore della 
nostra Colonia Felina della Piramide. 

La nostra soddisfazione più grande è quella di vedere crescere interesse verso 
i nostri insostituibili amici mici. Siamo contenti di poter contribuire a rendere 
sempre più sensibili gli abitanti di Roma che è la Città dei gatti, prima ancora di 
essere la Città eterna. 

I nostri gatti e gattoni vi saranno grati della partecipazione e festeggeranno a 
modo loro con tante buone pappe scelte con cura e amore. 

Matilde Talli 

Un nuovo anno all’insegna del gatto 
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Molto spesso capita che i proprietari ci chiamino o ci portino i propri gatti in 

ambulatorio, preoccupati perché hanno notato che i loro pet vanno spesso nella 

lettiera senza riuscire a svolgere i normali bisogni fisiologici, o perché li vedo-

no particolarmente abbattuti o manifestano un vomito incoercibile.  

PATOLOGIA e SINTOMI — Questi sintomi corrispondono ad una patologia 

denominata FUS (Feline Urolithiasis Sindrome) che è una delle principali emer-

genze veterinarie nei gatti. Il gatto presenta grande difficoltà nell’urinare, si 

reca sempre nella lettiera però non riesce ad urinare, tende a leccarsi costan-

temente i genitali a causa del fastidio, a nascondersi ed a miagolare per il do-

lore.  

CHI COLPISCE — I soggetti maggiormente colpiti sono gatti interi (cioè non 

sterilizzati) con un’età compresa tra i 2 ed i 5 anni.  

Di cosa si tratta? Molto semplicemente nell’ultimo tratto delle vie urinarie, in 

particolare a livello uretrale, sono presenti dei calcoli, o agglomerati di essi, 

che non permettono la normale fuoriuscita di urina.  

Alla visita ambulatoriale il micio presenta: replezione della vescica, depressio-

Salute e Benessere 

Che fare quando il proprio micio non  

riesce più ad urinare?  



5 

 

ne del sensorio per l’accumulo del potassio nel sangue a causa della sua non 

escrezione con l’urina, disidratazione, bradicardia, fino ad arrivare alla morte 

per arresto cardiocircolatorio; agli esami di laboratorio verrà riscontrata un 

iperazotemia postrenale, iperkaliemia ostruttiva, acidosi metabolica e calcolosi 

nel sedimento urinario. 

Come si cura? Il primo passo è sicuramente risolvere l’ostruzione uretrale con 

l’apposizione di un catetere vescicale in sedazione, impostare una fluido terapia 

al fine di correggere gli squilibri elettrolitici derivanti dall’ostruzione e soppe-

rire alla disidratazione, antibiotico-terapia ed esame del sedimento urinario per 

valutare i tipi di calcoli presenti in vescica. Il catetere dovrà essere mantenuto 

per almeno 48 ore per permettere costanti lavaggi vescicali al fine di eliminare 

eventuali calcoli residui. Subito dopo l’apposizione del catetere urinario dovrà 

essere effettuata radiografia di controllo per valutare la presenza di calcoli di 

grandi dimensioni. 

TERAPIA - La terapia del paziente FUS post disostruzione quindi, può essere 

di due tipi:  

Alimentare: in base al tipo di calcoli riscontrati si andrà ad impostare una tera-

pia alimentare appropriata per permettere lo scioglimento di quelli residui ed 

evitare la produzione di nuovi. La sola terapia alimentare non può, ad ogni modo, 

escludere la possibilità di recidive.  

In caso di continue recidive, l’ultima chance per i nostri pet è la risoluzione chi-

rurgica mediante una tecnica denominata uretrotomia che è la soluzione defini-

tiva per la cura delle sindromi da ostruzione uretrale. Detta anche femminiliz-

zazione, consiste nell’asportazione del tratto più stretto dell’uretra, in partico-

lare la peniena, per rendere la possibilità di una nuova ostruzione più difficile. 

Sicuramente una castrazione preventiva può diminuire la probabilità di compar-

sa di questa patologia. 

La raccomandazione per il proprietario, infine, è quella di monitorare sempre la 

lettiera e, nel momento in cui ci si accorga dell’insorgere di difficoltà nell’urina-

re o della totale assenza di urina, portare il proprio pet dal veterinario curante 

che sicuramente saprà impostare una terapia idonea al caso. 

 

 

Dott.ssa Lucrezia Bonavoglia  

Dott. Matteo De Pascale 
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“Sarebbe sicuramente peggiore di quello in cui viviamo oggi”. Il parere non è di un comune 

amante dei graziosi felini, ma del famoso veterinario Alan Beeck, Direttore del centro di ri-

cerca uomo animale della Purdue University degli Stati Uniti. 

Beck ha condotto uno studio finalizzato alla comprensione del mondo, nel caso in cui tutti i 

felini sparissero dalla Terra. La prospettiva potrebbe sembrare apocalittica o esagerata, ma 

se si guardano in profondità i dati delle ricerche inerenti non è così. A risentire maggior-

mente dell’assenza dei gatti sarebbero, anche e soprattutto, le aree metropolitane, che sen-

za la presenza degli “utili” felini sarebbero invase da topi e altri rettili di piccole dimensioni. 

Conseguentemente gli abitanti sarebbero maggiormente esposti a malattie che oggi sono evi-

tate dall’azione di controllo dei felini.  

I gatti sono utili anche direttamente ai loro padroni. Infatti, con la capacità che hanno di 

affezionarsi senza diventare dipendenti, aumentano nell’uomo l’autostima perché lo fanno 

sentire amato. Inoltre stare a contatto con un gattino, nel primo anno di vita, preserva i 

bambini dalle allergie e li aiuta a condurre una vita più felice e sana, perché li induce ad es-

sere più estroversi e socievoli. 

Se i circa 220 milioni di gatti domestici viventi sparissero all’istante, il mondo sarebbe dun-

que un luogo inquietante, in cui i topi avrebbero la meglio, rendendo difficile la vita agli uma-

ni.” 

Come sarebbe un mondo senza gatti ? 
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Cosa è successo, Filippo la mascotte della colonia è nascosto dentro la Piramide. Pepe-

roncino si è rifugiato sulle mura in alto, Nicole e Deisy abbracciate tremano di paura, 

e gli altri mici impauriti ed anche arrabbiati di aver perso la quiete di un tempo scap-

pano in ogni direzione.  

Perché mai, cosa ha turbato la colonia !!! 

Un main coon gigante ha osato entrare e si è piazzato nella colonia pronto a mangiare 

ogni pappa che Matilde, con tanto amore concede ai propri bimbi. E’ un main coon di 

carattere buono, ma il suo problema è che divora tutto quello che trova davanti. 

Filippo aveva anche provato a farci amicizia, ma era caduto in depressione ! Come io…

che ero il gatto, che aveva la leadership incontrastata in questioni culinarie ora mi ri-

trovo a dover guardare un simile scempio ? 

E Cesarone addirittura aveva tentato di dormire a fianco al nuovo arrivato ma niente, 

il suo russare riusciva ad alzare i pail messi a difesa del freddo.  Cesare in quel mo-

mento ebbe l’ebbrezza di Aladino di correre su di un tappeto volante mosso dal russo 

La colonia dei Gatti è in pericolo !!! 
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infernale del “Main Coon”.  

Il micione riuscì addirittura, con un grosso balzo, a schiacciare di netto la palla da 

tennis che tanto piaceva a Gea portandola nella tristezza più completa. 

Ci furono giorni di scioperi e di tumulti e Matilde non sapeva come fare, non poteva 

mettere sulla strada il nuovo ospite della colonia a cui era stato messo nel frattem-

po il nome di “Mangiafuoco”. 

A quel punto però intervenne il rivoluzionario dei gatti della Piramide, il rinomato 

Bomba, che forse ispirato dal compagno Gramsci, ed insieme alla pelosotta Camilla, 

micia comunista nell’animo ed Eni un gattone anarchico nel profondo, escogitarono 

un agguato al nuovo entrato, per minare la sua voracità e finalmente liberare la co-

lonia. Il piano prevedeva lo scavo di una grossa buca con l’obiettivo di farci cadere 

dentro il pelosone insaziabile. Il trio si servì delle grazie sopraffine di Lucy, gatta 

nota per le sue conquiste amorose, che brillando gli occhi al nuovo entrato della co-

lonia lo fece vacillare nel più completo invaghimento. Lei fece cenno al main coon di 

seguirlo e come un sonnambulo il povero gattone si mise dietro la furbissima Lucy.  

Il gioco era fatto, quel grosso micione finì bello e buono nella grande buca che era 

stata scavata da molti dei mici della colonia, solo allora i forzuti del gruppo capeg-

giati dal redivivo Filippo,  spinsero un grosso pannello di plexiglass che ricoprì com-

pletamente la buca. Il povero Mangiafuoco si ritrovò così intrappolato iniziando a 

miagolare in maniera disperata. 

Tutti gli abitanti felini della colonia, uniti in quell’opera di abbattimento del nemico 

gatto, si guardarono nella consapevolezza di esser riusciti ad imprigionare Mangia-

fuoco, ma un po’ tristi sia per i lamenti che il gatto sprigionava e sia perché loro in 

fondo erano amici di tutti, felini o umani che fossero. 

Si fece strada così Bodyguard il saggio del gruppo, che discusse tra l’altro con il po-

vero gatto offeso e con la promessa di mangiare solo le pappe di sua competenza e 

così alla fine tutti insieme liberano il main coon il quale, una volta uscito, abbracciò 

tutti i nuovi amici, quasi stritolandoli !!! 

 

E tutti i gatti vissero felici e contenti insieme nella colonia di Mamma Matilde. 

 

By Mario Sonnessa 
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1. Insiemi di peli tattili, lunghi e dritti, situati entrambi i lati del muso dei gatti 
6. Virus della leucemia felina 
8. Affezione della pelle, specifica del cuoio capelluto, caratterizzata da arrossamento, formazio-

ne di vescicole e forte prurito 
10. Istinto alimentare, desiderio naturale di cibo 
13. Raccolta di pus ben delimitato all'interno di un tessuto o di un organo 
16. Organo infisso nelle ossa mascellari, adibito alla masticazione e, in alcuni casi, alla difesa 
17. Disturbo dell'umore caratterizzata da mancanza di energia, perdita di interesse e disturbo del 

sonno e dell'appetito 
19. Insetti molto fastidiosi che si nutrono del sangue dei mammiferi tramite puntura 
20. Sottili formazioni filiformi di sostanza cornea, costituite da un bulbo e una radice interni e da 

una parte che affiora dall'epidermide 
21. Animale felino domestico 
22. Rinnovamento periodico del pelo del gatto 
23. Il gatto a pelo semilungo proveniente dalla Persia 
26. Insieme dei processi naturali o delle operazioni ostetriche per mezzo dei quali avviene l'e-

spulsione o l'estrazione del feto dall'organismo materno 
28. Amminoacido importantissimo nella dieta del gatto 
32. Termine che designa la parte esterna dell'apparato uditivo che serve a captare i suoni 
33. Animali felini domestici 
35. Sensazione, più frequentemente sgradevole, trasmessa dall'olfatto quando viene a contatto 

con sostanze che disperdono molecole nell'aria 
36. Ferita provocata dalle unghie del gatto 
37. Scioglimento del matrimonio a termini di legge 

 
1. Pulizia con il sapone riservata, innanzitutto a una certa elité felina 
2. Caratteristico suono emesso dai gatti per manifestare un'emozione intensa 
3. Fenomeni acustici che, a differenza del suono, ha carattere irregolare e non musicale o co-

munque viene percepito come sgradevole 
4. Virus dell'immunodeficienza felina 
5. Senso che permette di analizzare il sapore di un alimento 
7. Materiale composto da particelle assorbenti, destinata a raccogliere le defezioni del gatto 
9. Parola che designa esseri viventi, oggetti, fatti, concetti, sentimenti etc. 
11. Insetto molto fastidioso che si nutre del sangue dei mammiferi tramite puntura 
12. Pelo evidente che cresce tra la narice e il labbro superiore 
14. Deterioramento fisico intellettuale considerato una conseguenza dell'invecchiamento 
15. Paura eccessiva generata dalla presenza o dall'idea anticipata di un oggetto o di una situa-

zione specifica 
17. Ciascuno degli organi infissi nelle ossa mascellari, adibiti alla masticazione e, in alcuni casi, 

alla difesa 
18. Reazione d'adattamento dell'organismo scatenata da cambiamenti dall'ambiente in cui vive il 

gatto 
20. Deposito sui denti, all'origine di gengiviti e di alito cattivo 
24. Eccesso di peso dovuto ad un aumento della massa adiposa dell'organismo 
25. Assunzione di cibo necessaria a coprire i bisogni alimentari 
27. Disturbo del comportamento alimentare che si manifesta ingerendo una gran quantità di cibo 
29. Tutto ciò che si mangia o si può mangiare 
30. Parassita esterno delle dimensioni di qualche millimetro 
31. Attività che stimola la curiosità, l'intelligenza e la formazione di conoscenza su di se e sul 

mondo 
34. Prodotto del concepimento in via di sviluppo nell'utero, dal momento in cui appaiono i segni 

caratteristici della specie al momento del parto 

Orizzontali 

Verticali 
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 Catzine è un Magazine bimestrale curato dai volontari dell’Arca,  

che si prendono cura della colonia felina di Piramide Cestia a Roma. 

Visita il sito: www.igattidellapiramide.it 
Per contattare la redazione scrivi a: catzine@igattidellapiramide.it 

 

La colonia felina “I gatti della piramide” si trova a Roma. 

Siamo esattamente confinanti con la Piramide di Caio Cestio, facilmente riconoscibile da 

piazzale Ostiense. Costeggiando dalla piazza il fianco della piramide, in direzione Viale 

del Campo Boario, troverete subito una cancellata che  

permette di accedere ad una scalinata.  

Noi siamo lì ! 

Ricordiamo che gli orari per visitare la colonia sono:  

dalle ore 14,00 alle 16,00 tutti i giorni (domenica e festivi compresi) 

Contatti: Tel./Fax 06.5756085 - info@igattidellapiramide.it 

Come raggiungerci: 

Con la Metropolitana, fermata Piramide (Linea B).  

Ci troviamo sul lato opposto della piazza. 

Con le linee bus (ATAC) n° 23, 30, 75, 95, 118, 175, 715, 716, 719 


